



Verbale di riunione 


I giorni 31 gennaio e 1° febbraio 2013, presso gli uffici di ACI Informatica S.p.A., siti in Roma alla Via Fiume delle Perle, n. 24, sono presenti:

Per l’ACI Informatica S.p.A., Dott. Luigi Carbonari, Dott. Luigi Francesco Ventura, Dott. Giancarlo Di Crescenzo e Dott. Davide Ceteroni.  

Per la RSU-COBAS: Laura Bartalini Bigi, Stefano Bevilacqua, Barbara Caporello, Silvana D’Alonzo, Cesare Gargano, Marco Giorgi, Marco Paolucci, Pier Paolo Tomassi 
Per la RSU-FIOM: Paola Caruso, Marco Liberi 


Premesso che nella “dichiarazione programmatica su trattative sindacali” sottoscritta dalla Direzione aziendale e la RSU in data 18/12/2012 è previsto l’avvio di un confronto fra le parti così come indicato dal punto “2. Patto di solidarietà per il biennio 2013-2014, finalizzato alla adozione di concordati strumenti negoziali e normativi che in coerenza con le esigenze di equilibrio economico dell’Azienda e con gli standard di riferimento del mercato, intervengano su tutti gli aspetti connessi, anche in relazione alla Piattaforma della RSU presentata in data 5 dicembre 2012, non tralasciando interventi per la riduzione del costo del lavoro.”, su richiesta della RSU viene verbalizzato quanto segue: 
- In data 31 gennaio e 1° febbraio 2013 è continuato il confronto in merito a quanto dichiarato in premessa;


A)      la RSU dichiara che, malgrado gli impegni assunti dalla Direzione nei precedenti incontri, non è stata ancora completata la comunicazione dei dati di bilancio richiesti, in particolare mancano completamente i dati relativi al 2012 e sono in parte incompleti quelli relativi al 2013; inoltre la RSU ha evidenziato che contrariamente a quanto dichiarato dalla Direzione sin dall'incontro del 7 gennaio 2013 il Consiglio Generale dell'ACI del 19 dicembre 2012 non ha deliberato un ulteriore taglio di 3 mil. di € allo stanziamento ad Aci Informatica per il 2013 mantenendo tale stanziamento a circa 44 milioni di € per la divisione informatica.
A seguito della dichiarazione della Direzione che l'ulteriore taglio verrà deliberato con il Consiglio Generale di aprile e della lettera del Presidente ACI Sticchi Damiani del 16/1/2013 che conferma tali previsioni di tagli la RSU, pur sottolineando come i comportamenti negoziali della Direzione minano la necessaria fiducia fra le parti per una corretta soluzione della vertenza, per senso di responsabilità e in applicazione di quanto dichiarato in premessa ha comunque presentato una proposta di risoluzione dei problemi economici dell'azienda sulla base dei dati finora ricevuti.
Considerando che la Direzione ha dichiarato nell'incontro del 7 gennaio che per recuperare un equilibrio di bilancio, seppur con un risultato in perdita, era necessario intervenire sul bilancio con una riduzione dei costi o un aumento dei ricavi per 3 mil. di € la RSU propone un intervento sulle seguenti 3 aree di intervento:  tagli alle voci di bilancio del progetto SMART CITY (che produce solo un ulteriore perdita al bilancio) ed alle prestazioni esterne in particolare per quanto riguarda la gara per l’affidamento del servizio di sviluppo e manutenzione di siti e portali web (che può essere svolto interamente dalle professionalità già esistenti in ACI Informatica); aumenti dei ricavi attraverso un intervento sulle ferie arretrate; diminuzione del costo del lavoro, con modalità da definire attraverso il confronto con la Direzione, da realizzare se e quando il Consiglio Generale dell’ACI delibererà l’ulteriore riduzione di budget ad ACI Informatica di 3 milioni di € per l’anno 2013.
La RSU ha inoltre richiesto una verifica per ulteriori interventi di taglio alle spese sulle voci di budget:  ammortamenti e accantonamenti, servizi tecnici non informatici, manutenzione e noleggio sw, gestione automezzi e spese diverse di gestione.
Inoltre la RSU per migliorare le condizioni del bilancio negli anni a venire ha dichiarato la propria volontà di definire un accordo sulla fruizione delle ferie correnti ed effettuato proposte di interventi sull'organizzazione del lavoro  e sulle scelte tecnologiche per i sistemi forniti all’ACI, tali proposte di intervento oltre a migliorare il risultato di bilancio di ACI Informatica avrebbero effetti positivi anche sul bilancio della controllante ACI.
La RSU ha pertanto riaffermato la volontà di raggiungere un accordo complessivo sulle problematiche economiche del 2013, sulle prospettive di bilancio per gli anni successivi e sulla piattaforma integrativa per il rinnovo del contratto aziendale presentata il 5 dicembre 2012 e sollecitato una analoga disponibilità da parte della Direzione aziendale che finora ha assunto una posizione pervicace volta esclusivamente a tagliare i salari delle lavoratrici e dei lavoratori a prescindere dai reali interessi per l’azienda e per la proprietà ACI.


B) La Direzione sulle proposte della RSU illustrate nella giornata del 31 gennaio 2013, e nell’ambito del “Patto di solidarietà” di cui al punto 2 delle dichiarazioni programmatiche del 18 dicembre 2012 dichiara quanto segue:

a) Le ritiene insufficienti e non adeguate a raggiungere l’obiettivo necessario, per il seguente ordine di considerazioni:

1. La riduzione del valore del fondo iscritto in bilancio attraverso lo smaltimento delle ferie non costituisce una riduzione del costo del lavoro, ma una operazione di politica di bilancio, operazione già considerata per un importo minore (1 milione di euro) e quindi con un impatto più diluito e idoneo a garantire la correntezza delle attività. 
2. Il progetto Smart City è considerato da ACI Informatica e dall’ACI un investimento con ricadute positive per le future commesse.
3. Le professionalità specifiche presenti in azienda sono insufficienti per garantire anche lo svolgimento delle attività specialistiche richieste con la gara per lo sviluppo e la manutenzione dei siti e portali web. L’eventuale addestramento previsto nel capitolato, come specificato nello stesso, è riferito alla sola conoscenza delle procedure in essere in ACI Informatica e non ha alcuna implicazione sulle professionalità richieste per l’espletamento del servizio. 
4. L’entità della riduzione del costo del lavoro proposto dalla RSU di 0,3 milioni di euro, è insufficiente e non idoneo a contribuire al contenimento degli effetti della situazione economica.
5. L’eventuale miglioramento degli aspetti organizzativi che conducano ad una eventuale riduzione di costi, dovrà portare beneficio al conto economico diminuendo la prevista perdita di esercizio al fine di preservare il patrimonio sociale. 

La Direzione aziendale, inoltre, 

b) Richiama quanto dichiarato nella riunione del 7 gennaio 2013 in ordine alla situazione economica negativa che prevede una perdita di circa 7 milioni di euro nel 2013 e altrettanti per il 2014 e, tenuto conto dei tagli ai costi già definiti di oltre 2 milioni di euro, alle misure per  farvi fronte, ossia con una riduzione del costo del lavoro di 3 milioni di euro (circa 2,2 di RAL), un intervento sulle ferie arretrare per circa 1 milione di euro e l’assorbimento della  perdita  residua di 3 milioni di euro con le riserve disponibili, il tutto in ragione di anno.

c) Richiama quanto affermato nella dichiarazione programmatica del 18 dicembre 2012 alla lett. g), ossia che in relazione alla riduzione del costo del lavoro intende trovare una intesa  “con riferimento a quelle voci variabili legate ai risultati aziendali (Premio di risultato e Fondo di produttività)”, così come intende trovare l’intesa sulla parte normativa riferita alla produttività (orario di lavoro) e alla organizzazione del lavoro (nuove figure professionali nell’ambito dell’inquadramento aziendale più rispondenti all’attuale mondo informatico).

d) Rinnova la propria disponibilità, coerentemente con la definizione di un Accordo complessivo, ad affrontare gli argomenti tenendo anche conto della Piattaforma RSU, e nei termini proposti alla lett. d) del verbale del 7 gennaio 2013 che di seguito di ribadiscono:
1. congelamento ai valori del 31 dicembre 2012 della parte economica e degli istituti normativi in essere;
2. valutazione dell’entità dell’aumento del premio di produzione mensile, a decorrere dal 2015 (50%) e dal 2016 (ulteriore 50%);
3. ridefinizione della retribuzione variabile a decorrere dal 2015 con la previsione di una unica voce i cui parametri dovranno essere più strettamente legati all’andamento dell’Azienda ed ai suoi risultati economici;
4. rivisitazione di qualche istituto della parte normativa indicata nella piattaforma correlandola alla eliminazione della giornata aggiuntiva della legge 104;
5. valutazione circa l’introduzione del telelavoro;
6. compiuta analisi delle richieste indicate nella parte relativa alla trasparenza.

e) Si rende disponibile ad una intesa che possa far raggiungere i medesimi risultati di risparmio del costo del lavoro di cui alla precedente lett. c), con diversi strumenti negoziali e normativi, quali per esempio i contratti di solidarietà. Tali contratti a fronte di una riduzione dell’orario di lavoro danno diritto, per le ore non lavorate ad una retribuzione  pari all’80% (minimo 60%) di quella in essere ed il cui costo è posto a carico dell’INPS. Ad esempio, e con riferimento al recupero per l’azienda di 3 milioni di euro, il dipendente vedrebbe ridotta la sua prestazione lavorativa e conseguentemente la sua retribuzione mensile mediamente da un minimo di 63 euro (126 euro nella ipotesi del 60%) lordi per un 4° livello, ad un massimo 120 euro  (240 euro nella ipotesi del 60%) per un quadro.

Il relazione a quanto sopra, la Direzione invita la RSU a rivedere le proprie posizioni espresse nella riunione.
Evidenzia infine che, in difetto di accordo, non si potrà che constatare il fallimento della trattativa ed il conseguente venir meno della disponibilità aziendale alla ultrattività - prevista inscindibilmente al punto 1 della dichiarazione programmatica del 18 dicembre 2012 - quantomeno con riferimento agli Accordi integrativi al cui interno sono disciplinati il Premio di Risultato ed il Fondo di Produttività, con l’obiettivo del recupero minimo sul costo del lavoro di 3 milioni di euro, per ogni anno del biennio 2013 e 2014.

Le parti su proposta della RSU concordano di fissare il prossimo incontro per il 12 febbraio 2013 alle ore 10,00

                   La RSU                                                                                              La Direzione
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